




STRUTTURE	
strutture	di	fondazione	
Basamento	strutturale	e	fondazioni	in	calcestruzzo	armato,	dimensionati	per	sostenere	il	pesante	telaio
portante	di	dieci	piani.	

strutture	di	elevazione	verticale	
Scheletro	in	calcestruzzo	armato	con	maglia	rigida	di	pilastri	e	travi,	articolato	da	due	giunti	di
dilatazione	lungo	i	100	m	di	sviluppo.	

strutture	di	elevazione	orizzontale	
Solai	piani	in	calcestruzzo	armato,	dimensionati	per	i	carichi	delle	attrezzature	sanitarie	e	per	la
flessibilità	distributiva	dei	reparti.	

strutture	di	elevazione	inclinate	
Tre	nuclei	verticali	in	calcestruzzo	contenenti	le	scale	interne,	le	scale	esterne	e	le	rampe	interrate	per
lʼaccesso	veicolare	e	il	carico/scarico	delle	merci.	

strutture	di	contenimento	
n.d.	

PARTIZIONI	
partizioni	interne	
Partizioni	in	muratura	non	portante	e	sistemi	leggeri,	concepiti	per	la	flessibilità	dei	reparti	e	lʼefficienza
clinica.	

partizioni	esterne	
Massicci	elementi	prefabbricati	in	calcestruzzo	da	3,5	t,	ancorati	ai	solai	e	costituenti	la	griglia	ritmica
del	fronte	nord.	

IMPIANTI	
impianti	termici	
Impianto	di	riscaldamento	centralizzato	collegato	alla	rete	urbana	di	teleriscaldamento.	

impianti	elettrici	
Infrastruttura	elettrica	di	livello	ospedaliero,	con	distribuzione	verticale	concentrata	nei	tre	nuclei
strutturali.	

rinnovabili	
n.d.	

strategie	passive	
Orientamento	a	sud-ovest	delle	camere	di	degenza,	schermatura	solare	mediante	profonde	gronde	in
calcestruzzo	e	balconi	aggettanti.	

CHIUSURE	
pareti	perimetrali	verticali	
Nord:	griglia	prefabbricata	in	calcestruzzo.	Sud:	parete	finestrata	in	metallo	e	vetro	con	andamento	a
fisarmonica.	Piano	terra:	muratura	portante	in	mattoni	rossi	a	vista.	

infissi	esterni	verticali	
Nord:	serramenti	lignei	interni	dietro	la	griglia	in	calcestruzzo	e	fascia	verticale	in	alluminio.	Sud:
finestre	scorrevoli	piegate	con	telaio	in	alluminio	e	vetro	singolo.	Attico:	schermature	lamellari	prive	di
finestre.	

solai	a	terra	
Solaio	in	calcestruzzo	armato	isolato,	a	sostegno	dellʼatrio	principale	e	dei	padiglioni	monopiano
aggettanti.	

infissi	orizzontali	(inferiori)	
n.d.	

solai	su	spazi	aperti	
n.d.	

coperture	
Copertura	piana	in	calcestruzzo	armato,	con	biblioteca,	locali	tecnici	e	terrazza-solarium.	

infissi	esterni	orizzontali	(superiori)	
n.d.	



Interventi	precedenti	
Dallʼapertura	del	1967	lʼedificio	fu	interessato	da	interventi	mirati	per	mantenere	gli	standard	clinici.	Nel	1985	venne	aggiunta
una	scuola	per	infermieri;	nel	1989	furono	rinnovate	le	aree	chirurgiche	e	cliniche	e	nel	1990	furono	costruiti	corpi	annessi	per
ortopedia	 e	 amministrazione.	Tra	 il	 1998	e	 il	 1999	Bürgin	Nissen	Wentzlaff	 eseguì	 un	 importante	 aggiornamento	 interno	dei
reparti.	Nel	2010	la	facciata	in	calcestruzzo	fu	sottoposta	a	pulitura	professionale	e	riparazioni	localizzate.	

Condizioni	generali	di	conservazione	prima	del	restauro	
Prima	 della	 riconversione	 del	 2018	 lʼedificio	 era	 in	 condizioni	 discrete	 e	 conservava	 il	 carattere	 modernista	 originario.	 Le
facciate	 erano	 rimaste	 in	 larga	misura	 inalterate,	 benché	 alcuni	 elementi	 in	 calcestruzzo	 e	 accessori	 metallici	 fossero	 stati
ridipinti.	Le	chiusure	vetrate	superiori	mostravano	segni	di	invecchiamento	e	le	vetrine	al	piano	terreno	erano	state	modificate
o avanzate.	 La	 struttura	 in	 calcestruzzo	 armato	 era	 solida,	ma	 lʼobsolescenza	 funzionale,	 la	 scarsa	 sicurezza	 antincendio	 e
lʼinefficienza	energetica	indussero	inizialmente	il	governo	a	preferire	la	demolizione	completa.	

finanziamenti



Processo	progettuale	
Il	processo	ebbe	avvio	nel	2015,	quando	unʼanalisi	costi-benefici	indicò	la	demolizione	come
soluzione	preferibile,	suscitando	lʼopposizione	di	architetti	e	associazioni	per	 la	tutela.	Uno
studio	 di	 fattibilità	 dimostrò	 che	 la	 conversione	 residenziale	 poteva	 soddisfare	 i	 requisiti
energetici,	antincendio	e	sismici	a	costi	sostenibili.	Nel	2018	la	cooperativa	Wohnen	&	Mehr
promosse	 un	 concorso	 sui	 sistemi	 di	 accesso	 orizzontale	 e	 verticale	 e	 sul	 miglioramento
sismico;	 vinse	 il	 raggruppamento	 Müller	 Sigrist-Rapp	 con	 una	 strategia	 di	 «intervento
minimo».	 La	 progettazione	 adottò	 tre	 livelli	 di	 tutela	 concordati	 con	 lʼautorità	 cantonale:
conservazione	 degli	 elementi	 principali	 di	 facciata,	 mantenimento	 dellʼaspetto	 dei
componenti	 secondari	 e	 libertà	 per	 le	 trasformazioni	 interne.	 La	 proprietà	 passò	 alla
cooperativa	nel	2019.	Il	metodo	garantì	tracciabilità	e	conservazione	dei	caratteri	modernisti
distintivi,	 consentendo	 una	 radicale	 riconfigurazione	 degli	 interni	 per	 nuova	 funzione
sociale.	

Descrizione	dellʼintervento	
La	 trasformazione	 del	 Felix	 Platter-Spital	 in	 complesso	 residenziale	 costituisce	 un	 caso
pionieristico	di	riuso	adattivo,	nel	quale	la	tutela	del	patrimonio	modernista	è	associata	alla
sostenibilità	 sociale.	 Il	 progetto	 ha	 convertito	 la	 grande	 struttura	 clinica	 in	 un	 «villaggio
verticale»	 con	 134	 alloggi	 cooperativi,	 comprendenti	 monolocali	 per	 studenti,	 duplex
familiari	 e	 una	 comunità	 abitativa	 per	 anziani	 composta	 da	 dodici	 unità.	 La	 strategia	 del
raggruppamento	Müller	Sigrist	e	Rapp	privilegia	 interventi	strutturali	minimi	per	mantenere
la	silhouette	iconica	dellʼedificio.	Elemento	centrale	è	la	«Rue	Intérieure»,	percorso	pubblico
sinuoso	 ricavato	 nei	 larghi	 corridoi	 ospedalieri,	 che	 collega	 verticalmente	 gli	 alloggi	 e
culmina	nella	 terrazza	comune	di	copertura	e	 in	spazi	collettivi,	 favorendo	 lʼinterazione	tra
residenti.	 Per	 correggere	 le	 inefficienze	 termiche	 senza	 alterare	 lʼimmagine	 storica,	 una
nuova	pelle	 in	 legno-alluminio	con	triplo	vetro	è	stata	collocata	dietro	 la	facciata	piegata	a
sud.	 L̓ intercapedine	non	riscaldata	opera	come	filtro	climatico	e	forma	giardini	dʼinverno	e
balconi	privati	utilizzabili	durante	 lʼanno.	Sul	 fronte	nord	 la	griglia	storica	 in	calcestruzzo	è
stata	 pulita	 e	 conservata;	 allʼinterno	 sono	 stati	 aggiunti	 160	mm	 di	 lana	minerale	 e	 nuovi
serramenti	lignei	a	triplo	vetro,	conformi	al	disegno	originario.	La	fascia	vetrata	in	alluminio	è
stata	 sostituita	 da	 una	 replica	 ad	 alte	 prestazioni.	 I	 padiglioni	 del	 piano	 terreno	 ospitano
caffè	 di	 quartiere,	 supermercato,	 centro	 fitness	 e	 asilo,	 mantenendo	 il	 ruolo	 dellʼedificio
quale	polo	sociale	del	distretto	Westfeld.	 L̓ adeguamento	alle	norme	ha	 richiesto	 interventi
tecnici	 rilevanti.	 Per	 il	 miglioramento	 sismico,	 i	 corpi	 scala	 esterni	 sono	 stati	 sostituiti	 da
nuovi	corpi	scala	vicini	allʼasse	centrale,	mentre	sono	stati	aggiunti	tre	setti	in	calcestruzzo
armato,	 consentendo	 una	 maggiore	 flessibilità	 distributiva.	 Il	 precedente	 piano	 tecnico
dellʼattico	è	stato	reso	abitabile	mediante	grandi	finestre	circolari,	esito	di	un	compromesso
con	 gli	 organi	 di	 tutela	 che	 ha	 preservato	 il	 carattere	 prevalentemente	 chiuso	 del
coronamento.	Il	progetto	integra	un	sistema	energetico	sostenibile:	una	pompa	di	calore	ad
acqua	di	 falda	copre	 il	70	%	del	 fabbisogno,	mentre	 il	 teleriscaldamento	urbano	 interviene
nei	 picchi;	 in	 copertura	 è	 installato	 un	 impianto	 fotovoltaico	 di	 503	 m².	 Il	 paesaggio
circostante	 è	 stato	 conservato,	 tutelando	 alberi	 di	 grandi	 dimensioni	 che	 assicurano
ombreggiamento	naturale.	Il	riuso	della	struttura	esistente	ha	evitato	lʼimpiego	di	~20.000	t
di	calcestruzzo	armato	e	lʼemissione	di	2.500	t	di	CO₂	rispetto	a	una	nuova	costruzione.	La
riqualificazione	ha	trasformato	un	complesso	destinato	alla	demolizione	 in	una	cooperativa
residenziale	 diversificata	 ed	 efficiente,	 capace	 di	 rispettare	 il	 patrimonio	 architettonico	 e
rispondere	 alle	 esigenze	 sociali	 contemporanee	 della	 comunità	 basilese.	 Nel	 complesso,
lʼesito	 resta	 coerente	 con	 lʼopera	 originaria	 e	 rispettoso	 della	 materia	 esistente,	 senza
comprometterne	 lʼidentità,	 preservando	 i	 valori	 architettonici	 originari	 e	 mantenendo	 le
trasformazioni	introdotte	pienamente	coerenti	con	gli	obiettivi	di	conservazione.	



STRUTTURE	
strutture	di	fondazione	
Fondazioni	esistenti	in	calcestruzzo	armato	mantenute	e	rinforzate	localmente	per	soddisfare	i	nuovi
requisiti	sismici.	

strutture	di	elevazione	verticale	
Telaio	originario	integrato	con	tre	nuovi	setti	in	calcestruzzo,	estesi	per	lʼintera	altezza,	per	il	rinforzo
longitudinale	e	la	sicurezza	sismica.	

strutture	di	elevazione	orizzontale	
Solai	in	calcestruzzo	esistenti	conservati;	aperture	strutturali	localizzate	per	nuove	scale	e	per	il
percorso	della	«Rue	Intérieure».	

strutture	di	elevazione	inclinate	
Scale	esterne	rimosse;	sostituite	da	due	nuovi	nuclei	interni	riposizionati	(tre	totali)	e	nuove	scale	a
cascata	diagonali.	

strutture	di	contenimento	
n.d.	

PARTIZIONI	
partizioni	interne	
Pareti	divisorie	tra	alloggi	a	secco	su	doppia	orditura	metallica,	con	doppia	lastra	in	cartongesso	per	lato
e	lana	minerale,	dove	non	erano	presenti	pareti	in	calcestruzzo;	finestre	sopraluce	interne	portano	luce
naturale	alle	zone	centrali.	

partizioni	esterne	
Elementi	originari	della	griglia	in	calcestruzzo	da	3,5	t	conservati	e	integrati	internamente	con	160	mm	di
lana	minerale	per	raggiungere	gli	standard	energetici.	

IMPIANTI	
impianti	termici	
Sistema	ibrido	ad	alta	efficienza:	pompa	di	calore	ad	acqua	di	falda	per	il	70%	del	carico	e
teleriscaldamento	urbano	per	il	30%	dei	picchi.	

impianti	elettrici	
Impianto	elettrico	completamente	rinnovato,	con	installazioni	in	vista	per	limitare	lʼimpatto	sulla	materia
storica	in	calcestruzzo.	

rinnovabili	
Impianto	fotovoltaico	in	copertura	di	503	m²,	con	potenza	di	picco	pari	a	110	kWp.	

strategie	passive	
Seconda	vetrata	sul	fronte	sud,	che	crea	un	filtro	climatico	non	riscaldato	e	giardini	dʼinverno;
conservazione	degli	alberi	maturi	per	lʼombreggiamento	naturale.	

CHIUSURE	
pareti	perimetrali	verticali	
Griglia	storica	prefabbricata	in	calcestruzzo	pulita,	riparata	e	coibentata	(valori	U	pari	a	0,16–0,19	W/
m²K);	facciata	metallica	sud	conservata;	padiglioni	in	mattoni	rossi	restaurati	per	usi	commerciali	e
sociali.	

infissi	esterni	verticali	
Nord:	nuovi	serramenti	lignei	a	triplo	vetro	dietro	la	griglia	(Uf=1,40,	Ug=0,60	W/m²K),	replica	della
fascia	in	alluminio	e	finestre	circolari	nellʼattico.	Sud:	nuova	pelle	in	legno-alluminio	a	triplo	vetro
(Ug=0,60	W/m²K)	collocata	dietro	la	facciata	piegata	originale	di	6	cm.	

solai	a	terra	
Sistema	di	massetto	a	secco	galleggiante	(con	U=0,25	W/m²K	contro	terra),	con	linoleum	su	lastre	in
gessofibra,	serpentine	integrate	e	20	mm	di	lana	minerale	anticalpestio	sul	solaio	esistente	in
calcestruzzo	armato.	

infissi	orizzontali	(inferiori)	
n.d.	

solai	su	spazi	aperti	
n.d.	

coperture	
Nuova	copertura	isolata	ad	alte	prestazioni	con	impianto	fotovoltaico	di	503	m²;	trasformazione	del
precedente	attico	tecnico	in	spazi	abitativi.	

infissi	esterni	orizzontali	(superiori)	
n.d.	










